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L'assicurazione in roccia
Jean Juge

L'esperienza ha mostrato che solo un'assicurazione dina-
mica permette di frenare la caduta di un primo di cordata
con un minimo di danni.
Assicurare dinamicamente significa che al momento dello
strappo che risulta dalla caduta, la corda non è bloccata
ma è frenata su una certa distanza.
La forza esercitata sulla corda da colui che cade è altret-
tanto più piccola quanto il tratto di frenaggio è più lungo,
ma l'altezza di caduta si trova aumentata e ciô puô rap-
presentare un pericolo supplementäre.
Molti metodi di assicurazione dinamica, che sono stati pro-
posti e vengono correntemente utilizzati, sono da sconsi-
gliare poichè possono provocare la caduta di colui che
assicura o ferirlo più o meno gravemente.
Occorre che il maneggio délia corda sia facile e semplice.
Un profondo studio di questo problema con la collabora-
zione di eminenti alpinisti ha permesso, per eliminazione,
di scegliere il metodo che utilizza il mezzo nodo di batte-
liere (o ormeggio) su un moschettone fissato a un chiodo
ad anello (vedi fig. 1).
La filatura o il ritiro délia corda da parte di colui che assicura

avviene senza difficoltà alla condizione di non avere
le mani troppo vicine al moschettone.
In caso di caduta del primo délia cordata, la corda non
dev'essere tenuta più saldamente che durante una normale
manipolazione.
La corda sfila su una distanza di circa un metro ciô che
diminuisce sufficientemente la forza di trazione al momento

dello stappo purchè sia colui che è caduto sia tutta la
catena d'assicurazione (corda, moschettone, chiodo, fino
a colui che assicura) non abbiano subito danni importanti.
È necessario utilizzare corde corrispondenti aile norme fis-
sate dall'UIAA (Unione internazionale delle associazioni
d'alpinismo). Queste corde sono fabbricate in modo taie
che anche se la corda è bloccata (assicurazione statica),
la forza massima esercitata dalla caduta di un corpo di 80
kg non superi i 1200 kg.
Questa forza, grazie alla capacité d'assorbimento d'energia
délia corda, è indipendente dall'altezza e non sarà più
grande per una caduta di 20 metri che per una caduta di
5 metri.

Osservazione importante

Quando l'arrampicatore di testa lascia il «relais» e prima
che abbia utilizzato un primo chiodo d'assicurazione, la
forza massimale è più grande e, dunque, un'assicurazione
di qualsiasi sorta e sfavorevole.

In effetti l'arrampicatore cade da un'altezza H che è doppia
délia lunghezza délia corda L che lo collega al chiodo del
«relais». Tutta l'energia délia caduta dev'essere assorbita
da questa lunghezza L (vedi fig. 2).
Quando viene utilizzato un chiodo intermedio, per una
stessa altezza H di caduta, la lunghezza L di corda, sulla
quale è ripartito l'assorbimento d'energia, è più grande
(vedi fig. 3).
Ciô che diminuisce la forza massimale.
Se psicologicamente il primo di cordata preferisce far
venire il suo secondo nei suoi pressi prima di attaccare un
passaggio difficile, dovrebbe pensare che, per la sua sicu-
rezza, è meglio che abbia vicino un chiodo piuttosto che il
suo compagno.

|_|

Si chiama fattore di caduta (F) il rapporto —

Esempi

senza chiodo intermedio:

5
L m 2,5 H m5 F yg- 2 il più sfavorevole

con chiodo intermedio:

H m 5 L m 10 F 0,5
10

la forza massima sarà, con il secondo esempio, circa quat-
tro volte più debole.

Precauzioni

— istailare il «relais» su due chiodi (almeno)

— quello che assicura deve fare un'auto-assicurazione cor-
ta che sarà sempre effettuata con la corda che io
collega a quello che assicura

— il chiodo d'assicurazione e il moschettone devono es-
sere solidi poichè dovranno eventualmente sopportare
il doppio délia forza massimale

— occorre considerare che una caduta è sempre un fatto
grave e non un semplice incidente di percorso.
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